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La sperimentazione

Tamponi salivari,
prime prove
e qualche dubbio
L'odissea di Maria fra le varie
modalità di accertamento

Negativa al tampone rapido, posi-
tiva al test salivare, nuovamente
negativa dopo la verifica del mole-
colare. Per Maria — è un nome di
fantasia — è stato un vero calvario
che ancora non e finito: completa-
mente asintomatica, dovrà restare
in isolamento volontario per qual-
chegiomoprimadiripeteregli esa-
mi. «Ho deciso di andare alla Fiera
del Mediterraneo—racconta Maria
— perché mia figlia ha scoperto dì
essere stataa contatto con una per-
sona positiva. Entrambe abbiamo
fatto il tampone rapido ed é risul-
tato negativo, quindi ho accettato
di aderire alla sperimen [azione vo-
lontana per provare quello saliva-
re. La donna, dopo aver eseguito la
nuova procedura, èandata via ma è
stata richiamata perché stavolta
l'esito era positivo: «A quel punto i
medici hanno effettuato il tampo-
ne molecolare e due giorni dopo
mi hanno comunicato che il re-
sponso era stato negativo. Adesso
dovrò tornare in Fiera per sotto-
pormi di nuovo ai test».

La vicenda potrebbe aprire
qualche dubbio sulla reale validità
di questo metodo ma il commissa-
rio per l'emergenza Covid, Renato
Costa, non è accordo: «È normale
cheinunafasepreliminare—spiega
— si debba osservare quanto acca-
de, ne sapremo di più tra una deci-
na di giorni quando potremo con-
frontare idati» .Adifferenza del ba-
stoncino nel naso, questi tamponi
di ultima generazione utilizzano
una spazzolina ruvida in bocca che
tira fuori non solo le secrezioni ma
anche un certo numero di cellule.
«L'esame dura 31 minuti — aggiun-
ge Costa — e sembra più affidabile
di quelli tradizionali. Nutriamo
moltissime speranze perché risol-
verebbe il problema dell'attesa: il
personale delle ambulanze o dei
pronto soccorso potrebbe scoprire
in mezz'ora se un malato è positivo
piuttosto che attendere i tempi
lunghi delmolecolare». Sui tampo-

Vantaggi e problemi
Bastano solo 30 minuti
per avere la risposta,
mala percentuale di
errori pare ancora alta

ni salivari, prodotti dalla Stark nel
Principato di Monaco, punta mol-
to anche la Regione: finora ne sono
stati eseguiti circa cinquecento.
«Stiamo facendo il confronto tra il
test rapido attualmente in uso, il.
test molecolare con il valore della
caricaviralee quellosalivare—spie-
ga Francesca Di Gaudio, responsa-
bile del Crq, il centro regionale per
il controllo della qualità nei pro-
cessi di laboratorio —quando avre-
mo i dati completi potremo con-
fermare le prospettive». Agli ad-
detti allo screening è stato fornito
un kit ad alta sensibilità attraverso.
cuisarebbe possibile diagnosticare
il Covid-19 grazie ad una quantità
elevata dì anticorpi monoclonali
presenti nei reagenti: «Serve per ri-
levare proteine o antigeni —sostie-
ne l'amministratore delegato della
Stark,RiccardoMof a-èunaproce-
dura che in laboratorio richiede un
operatorem olio esperto e 24 ore di
sviluppo. Il test salivare, quindi
meno invasiva, esi esegue in 31 mi-
nuti: il kit portatile, rispetto agli al-
tri antigenici, hauna sensibilità più
elevata tanto che troviamo molti
più positivi». Secondo Francesco
Vitale, ordinario di Igiene e medici-
na preventiva all'Università di Pa-
lermo e responsabile del laborato-
rio di riferimento regionale per la
Sicilia Occidentale per l'emergen-
za Sars-CoV-2 dell'unità operativa
di Epidemiologia clinica del Poli-
clinico, iltampone salivare nondo-
vrebbe essere usato per la ricerca.
degli asintomatici. "Solo quello
molecolare consente di rilevare
pochissime quantità di virus per-
ché queste particelle vengono am-
plificate attraverso le varie fasi del
procedimento in laboratorio —
spiega Vitale -.Gli studi più appro-
fonditi, come una ricerca dell'Uni-
versità del Wisconsin, hanno evi-
denziato che sarebbe preferibile
usarli solo nelle persone che pre-
sentano i sintomi dell'infezione: in
questo caso il margine di errore è
del 20 per cento mentre sale al 60
per cento negli asintomatici. In
un'altra ricerca l'Istituto Spallan-
zani ritiene che siano una valida al-
ternativa al tampone molecolare
ma la loro indaginesu 337 campio-
ni salivari è stata basata su 164 pa-
zienti ricoverati, e dunqueamalat-
tia Conclamata». (FAG)
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L'intervista al professore Antonio Cascio. «Le cautele anticovid stanno mettendo al riparo dalla diffusione»

«Con le mascherine sono crollati i casi di influenza»
Anna Cane

r influenza è quasi sparita. L'inci-
denza è sotto la media. Quest'an-
no sembra che il consueto virus
stagionale che metteva a letto

un'altissima percentuale di persone,
specie in questo periodo, non abbia lo
stesso potere. Così sembra, almeno per
adesso. Il bollettino realizzato dall'Isti-
tuto Superiore di Sanità con dati aggior-

nati ogni settimana rivela che in questa
prima parte della stagione, che inizia a
novembre, «la curva epidemica delle
sindromi simil-influenzali è stabilee
sotto soglia epidemica. Nella scorsa sta-
gione in questa stessa settimana l'attivi-
tà dei virus influenzali era in lieve calo
dovuto alla chiusura delle scuole e il li-
vello di incidenza era pari a 4,9 casi per
mille assistiti contro 1,4 di questa sta-
gione».Insomma, con la pandemia in
corso è scomparsa l'influenza. Sicura-
mente le misure di prevenzione antico-
vid, quali l'uso della mascherina, di-
stanziamento sociale e lavaggio delle
mani, hanno ridotto il contagio dei vi-
rus influenzali, che si trasmettonoper
via aerea. Lo conferma anche Antonio
Cascio, direttore dell'Unità operativa di
Malattie Infettive del Policlinico "Giac-
cone" e docente di Malattie infettive
all'Università di Palermo.

E' vero, professore, che grazie
all'uso della mascherina anticovid ci

Policlinico. Antonio Cascio

sono meno casi di influenza?
«Si, ci sono meno casi. Il picco ogni

anno arriva tra gennaio e febbraio, in
questo periodo insomma. E in questo
momento l'impressione è che le ma-
lattie trasmesse attraverso le vie respi-
ratorie si siano ridotte. Merito
dell'utilizzo delle mascherine, dei di-
stanziamenti e di tutte le misure di si-
curezza anticovid. Parliamo di una
malattia che ha lo stesso meccanismo
di trasmissione del Covid, quindi le
misure di prevenzione che abbiamo
portato all'estremo per rallentare la
circolazione del coronavirus stanno
avendo un effetto molto spiccato sul-
la circolazione dell'influenza».

Ci si ammala meno anche di altre
malattie infettive molto gravi come la
meningite?E ci sono meno casi di ro-
solia e morbillo?

«Questo non lo si può dire in ma-

niera semplicistica. Ci sono stati i re-
parti chiusi e una riduzione dei po-
sti-letto per i ricoveri ordinari. Tante
persone non sono andate in ospedale
e magari non sono state poi notificate
queste malattie. E' pur vero che una
malattia molto grave alla fine dovreb-
be essere registrata sempre perché ha
bisogno di essere curata in ospedale
ma dire che sono diminuite le menin-
giti non mi sento di dirlo. Per poter da-
re questi numeri non basta un singolo
osservatore ma occorrono tutti i regi-
stri della Regione, pertanto io non
posso avere la presunzione di dire co-

me stanno le cose. A malapena forse
neanche gli uffici regionali possono
rispondere in maniera rapida».

Consiglia a tutti di fare il vaccino
antinfluenzale?

«Si, è conveniente che lo facciano
tutti soprattutto le persone anziane, i
cardiopatici, i diabetici, chi ha insuffi-
cienza renale. Non ci sono controin-
dicazioni al vaccino. Tra una persona
che sta bene e una con patologie, dun-

que un soggetto più vulnerabile, è
chiaro che decido di farlo alla seconda
perché ne ha più bisogno. Ma tutti
possono fare il vaccino antinfluenza-
le. Può farlo anche il bambino a parti-
re dai 18 mesi».

Chi fa il vaccino antinfluenzale
può fare anche quello per il Covid?

«Certamente, sono compatibili.
Certo, non vanno fatti nella stessa
giornata ma dopo un po' di tempo si. I
vaccini, ripeto non hanno controindi-
cazioni».

Perché tanta gente è contraria?
«Sono ultrasicuro di questo vacci-

no infatti mi sono vaccinato in pub-
blico. Sono un promotore della vacci-
nazione perché sono assolutamente
convinto della sicurezza e dell'effica-
cia. Dunque bisogna approcciarsi al
vaccino senza se e senza ma, tutti al
più presto. Più persone ci sono vacci-
nate meno malattie vedremo. Chi si
vaccina oggi sarà protetto dal virus tra
un mese». (*ACAN*)
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